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Valutazione come specchio che 
rif lette e bussola che orienta



Disegnare nuove 
mappe di speranza

“ mette in guardia da ogni riduzione 
dell’educazione a addestramento 
funzionale o strumento economico: 
una persona non è un “profilo di 
competenze”, non si riduce a un 
algoritmo previsibile, ma ha un volto, 
una storia, una vocazione” (4.1)

…contro un approccio prettamente 
mercantilistico che spesso oggi 
costringe l’educazione a essere 
misurata in termini di funzionalità e 
utilità pratica (4.2)



INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO DELLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA

L’organizzazione del curricolo di scuola- La valutazione. Un atto di valorizzazione

Atto pedagogico, culturale e regolativo che pone al centro la valorizzazione e il riconoscimento della unicità degli allievi, 
essa non si esaurisce nel rilevare e misurare ciò che essi sanno o sanno fare, ma diviene strumento che mira a far 
emergere progressi, criticità e potenzialità inespresse.

• Chi valuta ?: non un atto individuale, ma il risultato di un processo collegiale

• Per chi ?: per il docente: valutazione come fonte di regolazione della propria didattica e di feedback sul 
proprio operato

• Quale approccio ?: occorre adottare modalità valutative che sappiano cogliere la complessità e la 
profondità del processo formativo di ogni studente.

• Pre-requisiti fondamentali: documentazione e osservazione consentono di raccogliere, organizzare e 
interpretare dati



INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO DELLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA

La professionalità dell'insegnante di scuola dell'infanzia

«occorre un continuo perfezionamento delle proprie competenze professionali all’interno di contesti 
educativi reali in cui praticare una riflessività ricorsiva sulle pratiche, anche al fine di imparare a sostenere e a 
orientare meglio i bambini alla scoperta delle attitudini, delle potenzialità e dei talenti personali»

«Tale profilo si caratterizza per il possesso di competenze educative, disciplinari, psicopedagogiche, 
metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali, di osservazione, di valutazione formativa e di contesto, di 
documentazione, ma anche di innovazione e di ricerca di nuove strategie educative e didattiche, nel rispetto 
dei ritmi di sviluppo di ciascun bambino.»



Linee pedagogiche zerosei (coordinate della professionalità)

Valutazione formativa 

La valutazione del percorso realizzato ha lo scopo di rendere evidenti agli occhi dei bambini e dei genitori il percorso 
compiuto fino a quel momento e le tappe raggiunte, nella consapevolezza che i ritmi di crescita sono individuali e non si 
susseguono in modo lineare. 

L’approccio dovrebbe essere contestuale, narrativo e descrittivo dei progressi e delle conquiste del singolo e del gruppo, 
escludendo qualsiasi forma di classificazione ed etichettamento in relazione a standard definiti a priori.

La valutazione degli apprendimenti dei bambini deve basarsi su una molteplicità di punti di vista: ……con la 
consapevolezza che ogni giorno ci saranno progressi e conquiste e, pertanto, ogni giudizio dev’essere sospeso per 
privilegiare un atteggiamento di attesa, apertura, possibilità. 

La valutazione formativa è … sempre espressa in termini positivi (descrive ciò che il bambino sa/fa, non ciò che ancora 
non sa/non fa), di valorizzazione, di incoraggiamento. 



RACCOGLIERE le tracce…..
LE TASCHE DEL GREMBIULE DELLA MAESTRA

Prima di riempire le scuole di nuovi oggetti dovremmo 
tornare a osservare con attenzione quelli che i bambini 
hanno già nelle loro tasche…bottoni, sassolini, rametti, 
foglie, scatoline…cosa ci dicono di quei bambini? 

A. D’Ambrosio



Strade percorribili, esperienze 
possibili per una valutazione formativa

• Il Portfolio (appunti di viaggio)-valore alla voce del bambino e alla 
voce dei genitori;

• Le storie di apprendimento di Margaret Carr (forma di 
documentazione narrativa);

• Il cassetto delle tracce di Daniele Novara;

• Il pacchetto di segni e disegni e il descrittore di percorso di Rosi 
Rioli;

E voi cosa utilizzate?

…quel che ogni scuola nella propria autonomia può 
inventare/adattare/personalizzare………….rispettando criteri 
condivisi e scientificamente fondati



Amare le storture_ M. Recalcati (2/08/2026)

Ma cosa vede oggi un educatore quando guarda un bambino che 
come ogni bambino è storto a suo modo? 

Sempre una vite storta da raddrizzare, un difetto da correggere 
oppure una promessa? 

Educare, in questa prospettiva, non significa conformare la vita a un 
ideale prestabilito ma valorizzare il piano inclinato, le attitudini 
particolari, i talenti, persino le stramberie non come rilievi irregolari 
da piallare, ma come manifestazioni del proprio desiderio più 
autentico. 

Ogni differenza viene infatti classificata, diagnosticata, valutata, 
misurata, medicalizzata per essere infine corretta. 

L’ossessione contemporanea per la performance produce il 
paradosso che mentre proclamiamo a gran voce il valore dell’unicità, 
costruiamo istituzioni sempre più orientate all’omologazione. 

L’educazione non coincide con la regolazione della vita ma con la 
possibilità di convertire la propria stortura in una vocazione feconda.



• Ma cosa valuta oggi un educatore quando guarda un bambino che come ogni bambino è 
storto a suo modo? Sempre una vite storta da raddrizzare, un difetto da correggere oppure 
una promessa? 

Altre questioni operative..

• Gli strumenti di valutazione formativa evitano qualsiasi forma di classificazione ed 
etichettamento?  

• La valutazione tiene conto dei punti di partenza di ciascun percorso avendo cura di mettere 
in luce il contesto in cui le competenze emergono?

POSSIBILI RILANCI



Valutazione come apertura

“[…] tenere nello sguardo 
l’altro è la prima forma di 
cura” 

(Luigina Mortari)
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